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Immagine creata con l’intelligenza artificiale 

Strumenti, metodo e regole per usare l’IA nella pratica edilizia e urbanistica 

Dal primo prompt agli assistenti, alle automazioni e agli agenti: un percorso operativo su casi reali dello studio 

tecnico, con le responsabilità del professionista e gli obblighi verso il cliente. 

Costruito sui tre profili – tecnico, giuridico e deontologico – previsti dall’art. 47 del D.Lgs. 179/2026 
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PERCHÉ PARTECIPARE 

ChatGPT, Claude, Gemini, Copilot e gli altri grandi modelli linguistici sono ormai alla portata di tutti. Molti tecnici li 

hanno già provati, pochi li usano con un metodo corretto: istruzioni precise, fonti controllate, regole sulla 

riservatezza dei dati. L’intelligenza artificiale nello studio tecnico è un percorso di 4 lezioni che porta il professionista 

dal primo prompt ad assistenti, automazioni e agenti, insegnando a usare gli strumenti, le regole che li disciplinano 

e le responsabilità che ne derivano. 

SEI MOTIVI PER ISCRIVERSI 

01  Gli obblighi valgono già oggi 

L’art. 4 dell’AI Act (Reg. UE 2024/1689) impone a chi usa l’IA 

nella propria attività un livello sufficiente di alfabetizzazione, 

per sé e per i collaboratori. L’art. 13 della L. 132/2025 obbliga 

il professionista a informare il cliente sull’uso che ne fa. 

02  La formazione sull’IA entra nella formazione 

continua 

Il D.Lgs. 179/2026, in vigore dal 23 ottobre 2026, prevede un 

monte ore minimo dedicato all’IA (art. 47). I Consigli 

nazionali ne fisseranno le regole entro il 23 aprile 2027: il 

corso è già costruito sui tre profili richiesti. 

  

03  Meno rischio sui documenti firmati 

L’IA produce testi plausibili, non necessariamente veri. Una 

norma inventata o un dato mancante possono finire in 

un’asseverazione o in una perizia: il corso insegna a 

riconoscere l’errore prima della firma, con checklist di 

verifica. 

04  Casi pratici, non teoria 

Ogni lezione lavora su un caso reale dello studio: il verbale di 

sopralluogo, l’istruttoria sullo stato legittimo, la richiesta di 

incarico, l’istruttoria di una SCIA. Gli strumenti si configurano 

in diretta, passo per passo. 

  

05  Tre docenti, tre competenze 

In ogni lezione un esperto di IA spiega e configura gli 

strumenti, un tecnico professionista conduce il caso pratico 

e mostra dove l’IA sbaglia, un avvocato inquadra norme, 

responsabilità e obblighi deontologici. 

06  Un metodo che non invecchia 

Le lezioni sono costruite per competenze e non per prodotti: 

il metodo resta valido anche quando gli strumenti cambiano. 

Si parte da zero, senza alcuna esperienza pregressa con 

l’intelligenza artificiale. 

I TRE PROFILI DELL’ART. 47, C. 2, D.LGS. 179/2026 

TECNICO   Lezioni 1-4 

Funzionamento dei sistemi di IA, 

tecniche di istruzione, potenzialità e 

limiti nella professione 

GIURIDICO   Lezioni 1-4 

AI Act e norme nazionali, dati dei clienti 

e GDPR, fornitori e automazioni 

DEONTOLOGICO   Lezione 4 

Responsabilità del tecnico, informativa al 

cliente, principio antropocentrico 

A CHI È RIVOLTO 

A geometri, architetti, periti industriali e altri tecnici dell’edilizia e dell’urbanistica, anche senza alcuna esperienza con 

l’intelligenza artificiale. 

I DOCENTI 

Dott. Giulio Bello 

Esperto di intelligenza artificiale 

Laureato in Intelligenza Artificiale all’Università di Pisa, assistente di facoltà e dottorando in 

IA. Illustra il funzionamento degli strumenti e ne guida la configurazione. 

Geom. Alessio Tesconi 
Edilizia e urbanistica 

Porta i contenuti sul piano operativo dello studio, conduce i casi pratici e mostra come 

verificare l’output dell’IA. 

Prof. Avv. Fabio Valerini 
Univ. di Pisa e Tor Vergata 

Docente di procedura civile e giustizia telematica. Tratta normativa europea e nazionale, 

responsabilità civile, penale e deontologica del tecnico, obblighi informativi verso il cliente. 
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PROGRAMMA 

4 lezioni da 3 ore, per un totale di 12 ore, in diretta webinar dalle 14:30 alle 17:30. Ogni lezione comprende un caso pratico 

svolto in diretta, la configurazione guidata degli strumenti, un approfondimento normativo, 15-20 minuti di domande ai docenti 

e una verifica finale di 3 domande, una per ciascun profilo. 

LEZIONE 

1 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 2026  ·  14:30 – 17:30 

Scegliere lo strumento giusto e scrivere istruzioni efficaci 

• Come funziona un’IA generativa: testi plausibili, non necessariamente veri. La norma inventata e come 

difendersi 

• Strumenti a confronto (ChatGPT, Claude, Gemini, Copilot, Grok, Perplexity) e configurazione sicura degli 

account 

• Il metodo per scrivere istruzioni: ruolo, contesto, compito, vincoli, formato, autoverifica 

• Quadro normativo: AI Act (livelli di rischio, ruoli, alfabetizzazione e trasparenza), L. 132/2025, D.Lgs. 

179/2026 

Caso pratico: dagli appunti di sopralluogo al verbale, con confronto con la planimetria catastale, segnalazione 

dei dati mancanti e divieto di giudizi di conformità.   Profili art. 47: tecnico, giuridico. 

 

LEZIONE 

2 

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 2026  ·  14:30 – 17:30 

Costruire l’assistente dello studio con i propri documenti e procedure 

• Istruzioni permanenti, progetti e assistenti personalizzati: lo stesso assistente su GPT, Gemini e Claude 

• NTA e regolamento edilizio interrogabili con risposte citate (NotebookLM); procedure di studio riutilizzabili 

• Quali documenti caricare e quali no: dati dei clienti e GDPR, condizioni dei fornitori, segreto professionale 

• Collaudo dell’assistente su un caso fittizio e ricerca dei suoi errori 

Caso pratico: istruttoria sullo stato legittimo dell’immobile (art. 9-bis DPR 380/2001): sequenza dei titoli, lacune 

documentali e domande da porre, senza mai concludere sulla conformità.   Profili art. 47: tecnico, giuridico. 

 

LEZIONE 

3 

LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 2026  ·  14:30 – 17:30 

Automatizzare i flussi documentali dello studio 

• Mappare un processo di studio: cosa automatizzare e cosa no 

• Le API spiegate senza codice; Make, Zapier, Power Automate e n8n a confronto; costruzione in diretta di 

un flusso 

• Profili giuridici: il fornitore come responsabile del trattamento, trasferimenti extra UE, registri delle 

operazioni 

• Esercitazione a due livelli, base e avanzato 

Caso pratico: la richiesta di incarico da modulo web viene classificata dall’IA, registrata nel registro pratiche e 

trasformata in una bozza di risposta che il tecnico approva prima dell’invio.   Profili art. 47: tecnico, giuridico. 

 

LEZIONE 

4 

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 2026  ·  14:30 – 17:30 

Connettere l’IA agli strumenti dello studio e delegare compiti in sicurezza 

• Dall’automazione all’agente: livelli di autonomia, protocollo MCP, connettori e permessi su documenti, 

email e calendario 

• Responsabilità civile, penale e deontologica; IA solo come supporto e informativa al cliente (art. 13 L. 

132/2025); principio antropocentrico; equo compenso (art. 49 D.Lgs. 179/2026); paternità degli elaborati 

• Lo studio con collaboratori: formazione sui rischi dell’IA e valutazione dei rischi (art. 28 D.Lgs. 81/2008; art. 

42 D.Lgs. 179/2026) 

• Esercitazione: policy d’uso dell’IA e modello di informativa al cliente 

Caso pratico: istruttoria preliminare di una SCIA con un agente supervisionato, in sola lettura sulla cartella della 

pratica: modulistica, verifica documentale, checklist e bozza di accesso agli atti. Ogni azione esterna richiede 

l’approvazione del tecnico.   Profili art. 47: tecnico, giuridico, deontologico. 

 

Le date potrebbero subire variazioni in base agli impegni dei docenti. 
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BENEFICI PER IL PROFESSIONISTA 

Al termine del percorso il professionista porta nello studio strumenti già pronti all’uso: 

! un account IA configurato con impostazioni di 

riservatezza adeguate 

! un prompt pronto per il verbale di sopralluogo e la 

checklist di verifica dell’output prima della firma 

! il primo nucleo della libreria di prompt dello studio 

! un notebook interrogabile su NTA e regolamento edilizio 

del proprio Comune 

! un assistente “Istruttoria stato legittimo”, esportabile 

tra piattaforme 

! uno scenario di automazione funzionante e la mappa dei 

processi automatizzabili 

! una policy interna sull’uso dell’IA e un modello di 
informativa al cliente (art. 13 L. 132/2025) 

! un piano di adozione dell’IA nello studio per i 30 giorni 

successivi 

 

Soprattutto, un metodo: cosa chiedere all’IA, come verificarne il risultato, cosa non delegare mai. 

MATERIALE DIDATTICO 

Per ogni lezione: slide, registrazione consultabile online, prompt e istruzioni dei casi pratici, checklist operative, sintesi 

operativa, scheda normativa sull’IA aggiornata alla data della lezione, modello di informativa al cliente e schema di policy 

di studio. Una libreria di lavoro da usare anche dopo il corso. 

ATTESTATO E CREDITI FORMATIVI 

Previo superamento delle verifiche, viene rilasciato un attestato con le ore svolte per ciascuno dei tre profili dell’art. 47, c. 

2, D.Lgs. 179/2026. L’attestato può aiutare lo studio a documentare l’alfabetizzazione sull’IA (art. 4 AI Act) e, per chi ha 

collaboratori e dipendenti, la formazione sui rischi dell’IA (art. 42 D.Lgs. 179/2026). 

• Geometri: richiesta di accreditamento per 12 CFP (9 CFP + 3 CFP dentologici) presso il Collegio dei Geometri e dei Geometri 
Laureati di Verbania. 

• Architetti e periti industriali: CFP solo in caso di accreditamento da parte dei rispettivi Ordini o Consigli nazionali; l’esito 

sarà comunicato prima dell’inizio del corso. 

• Il riconoscimento come formazione specifica sull’IA (art. 47) dipenderà dai regolamenti dei Consigli nazionali, attesi entro il 

23 aprile 2027: Geo Network lo richiederà dove consentito. I CFP sono riconosciuti solo per la partecipazione in diretta. 

MODALITÀ 

Webinar in diretta su GoToWebinar: bastano un PC, una connessione veloce e cuffie o casse. Molte esercitazioni si svolgono 

con account gratuiti; le indicazioni sugli strumenti saranno inviate prima della prima lezione. 

QUOTA DI ISCRIZIONE 

Corso completo (4 lezioni): € 160,00 + IVA 

Prezzo promozionale: € 120,00 + IVA 

offerta valida fino al 31/10/2026 

COME ISCRIVERSI 

Su www.geonetwork.it/formazione, selezionando 

L’intelligenza artificiale nello studio tecnico – Corso Base. 

Informazioni: tel. 0187 622198 · 

info@geonetworkformazione.it 

 

Il Corso Base è il primo modulo del percorso Geo Network sull’IA nello studio tecnico. Nel 2027 è previsto il modulo Advanced: immagini 

e video, progettazione con l’IA, basi documentali proprie, digital twin e sistemi multi-agente. 

L’IA AL SERVIZIO DEL PROFESSIONISTA TECNICO 

METODO, STRUMENTI E RESPONSABILITÀ PER USARE L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLO STUDIO 

 


